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il nostro lavoro non sarà inutile per lo sviluppo della 
architettura contemporanea italiana”2.

Gli eventi storici e gli attriti interni all’associazione, 
come è noto3, interruppero la pubblicazione, che solo 
nel 1920 sarà ripresa con struttura e obiettivi diversi, 
con la rivista mensile «Architettura e Arti decorative. Ri-
vista d’arte e di storia»4. In questa sede interessa appro-
fondire alcuni elementi chiave della pubblicazione del 
1914: la struttura della rivista, i personaggi che vi hanno 
lavorato e la selezione delle opere e degli architetti pre-
sentati, sia italiani sia stranieri; tra questi, last but not 
least, Frank Lloyd Wright (fig. 1).

Concezione e articolazione della rivista

Già nel 1911 Gustavo Giovannoni annunciava ai 
soci AACAR la firma di una “convenzione con la Casa 
editrice Bestetti e Tumminelli per la pubblicazione di 

«ANNUARIO D’ARCHITETTURA», 1914. 
NOTE SU UN PROGETTO EDITORIALE DELL’ASSOCIAZIONE ARTISTICA 

FRA I CULTORI DI ARCHITETTURA IN ROMA

Fabrizio Di Marco

Fig. 1 - Frank Lloyd Wright, Unity Temple a Oak Park, Illinois («Annuario» 1914, p. 158).

All’inizio del 1915, scrivendo il resoconto morale 
dell’Associazione Artistica fra i Cultori di Architettura 
in Roma (AACAR), Gustavo Giovannoni diede ampio 
spazio alla pubblicazione che, in cantiere da ormai due 
anni, era stata data alle stampe alla fine del 1914. Con 
l’«Annuario d’Architettura»1, l’associazione era riuscita 
“a tradurre in realtà una sua antica aspirazione: quella 
di raccogliere e mostrare al pubblico degli artisti e de-
gli studiosi le opere, nel campo della nostra Architettu-
ra, come anche in quelli ad essa affini dello studio dei 
monumenti, delle arti decorative e della scoltura mo-
numentale, che meglio rappresentino le tendenze della 
moderna produzione artistica in Italia […] Mancava 
ancora una pubblicazione di questo genere, di carattere 
sintetico, in Italia, che potesse paragonarsi a quelle che 
sono in fiore nelle altre nazioni […] Ora questa lacuna è 
colmata […] e se ogni annata potremo dare alle stampe 
un volume bello per forma tipografica e denso di conte-
nuto come quello che abbiamo distribuito quest’anno, 
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nell’«Annuario» da Marcello Piacentini. Una seconda 
commissione, preposta alla “raccolta di cataloghi atti-
nenti alle arti decorative ed a materiale architettonico”, 
venne nominata nell’assemblea speciale del 22 ottobre 
1914, evidentemente in preparazione del nuovo nume-
ro del 1915, mai stampato, al quale già lavoravano il 
Tamburini con Enrico Del Debbio9. Un’ulteriore com-
missione, denominata “Arti decorative”, era stata nomi-
nata all’inizio del 191210; al suo interno erano presenti 
Umberto Bottazzi, Duilio Cambellotti e Vittorio Grassi, 
fondatori nel 1908 della rivista «La casa» e protagoni-
sti della Secessione romana nel 1913. È evidente che il 
lavoro delle commissioni e dei redattori, indirizzati da 
Giovannoni, mirasse a concepire una nuova rivista con 
varie sezioni e tematiche affrontate: storia e restauro 
dell’architettura, cronache e repertori di progetti con-
temporanei, informazioni tecniche e giuridiche sulle co-
struzioni, infine le “arti decorative”. Struttura che si per-
cepisce, seppur in forma embrionale, nell’«Annuario» 
stampato nel 1914 (fig. 2), dove non a caso Cambellotti 
e Grassi figurano tra gli artisti selezionati nella sezione 
“Arte decorativa” (fig. 3). Tale assetto costituirà l’ossatu-
ra della nuova rivista concepita da Giovannoni e Piacen-
tini sette anni dopo, per la quale sempre Grassi curerà la 
veste grafica11.

L’indice dell’«Annuario» consta di soli tre articoli: Per 
la facciata del Podestà in Bologna, di Alfonso Rubbia-
ni (pp. V-VIII); L’Esposizione d’Architettura a Lipsia di 
Marcello Piacentini (pp. IX-XX) e Problemi moderni d’e-
dilizia scolastica, di Cornelio Budinich (pp. XXI-XXIX). 
Il breve scritto postumo di Rubbiani (1848-1913) ver-
te sulla problematica reintegrazione di elementi archi-
tettonici del quattrocentesco palazzo felsineo, mentre 
il rigoroso articolo di Budinich (1873-1935) affronta 
principalmente i problemi igienici dell’edilizia scolasti-
ca, con obiettivi evidentemente rivolti al mondo della 
professione. 

Marcello Piacentini riporta le sue impressioni su una 
parte del viaggio che egli aveva compiuto attraverso le 
città della Germania nel 191312, dove aveva apprezzato 
l’arte civica di quella nazione, in special modo visitando 
a Lipsia la Internationale Baufach Austellung, e dove ave-
va iniziato ad elaborare le sue concezioni sull’edilizia cit-
tadina che, dopo l’altro decisivo viaggio americano nel 
1915, confluiranno nelle sue idee per Roma. Il taglio 
dello scritto piacentiniano è molto critico, sia sul recen-
te passato dello Jugendstil tedesco, “arido e tormento-
so […] le cartellette piatte e i nastrini convulsi […] i 
punti e i cerchi hanno fatto oramai il loro tempo”, sia 
sul nuovo Monumento delle Nazioni a Lipsia, di Bruno 
Schmitz, “esempio più spiccato della vacua ed indigesta 
architettura monumentale germanica”13, sia infine sui 
padiglioni espositivi “in antitesi con il nuovo sano in-

una grande rivista di Architettura redatta dalla nostra 
Associazione, che, uscendo in due numeri semestrali, 
darà una nozione il più possibile completa di quan-
to si produce di più interessante in Italia ed anche 
all’estero”5.

A conferma della notizia, dall’archivio dell’AACAR 
emergono alcuni documenti che attestano l’esistenza, 
sin dalla fine del 1910, di una “Commissione Perio-
dico”, di cui facevano parte oltre a Giovannoni, tra gli 
altri, Filippo Galassi, Ignazio Carlo Gavini, Giulio Ma-
gni e Vittorio Grassi6. Una commissione analoga, con 
un numero di componenti raddoppiato e denominata 
per il “Nuovo Periodico (Permanente)” venne nominata 
nell’assemblea dell’11 maggio 1912, sotto la presidenza 
di Guido Cirilli. Nella commissione del 1912 spicca-
no, tra i nuovi componenti che si aggiunsero ai sopra-
citati, Giovanni Battista Giovenale, Cesare Tamburini, 
che diverrà il redattore capo, e il berlinese Ernesto Wille 
(1860-1913)7, attivo a Roma con progetti di villini e 
soprattutto rappresentante in Italia del comitato tedesco 
per l’Esposizione internazionale di Architettura (IBA) di 
Lipsia, svoltasi nel 19138 e ampiamente documentata 

Fig. 2 - «Annuario d’Architettura», a cura dell’Associazione 
Artistica fra i Cultori di Architettura in Roma, 1914, frontespizio.
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dirizzo della architettura domestica tedesca”, espressa ad 
esempio da Ludwig Hoffmann, da lui tanto apprezzata 
anche negli anni seguenti14.

Architetti italiani e architetti stranieri: una selezione

La struttura della rivista è concepita con una netta di-
visione tra articoli e repertorio di opere di architettura 
e arti decorative. Ben duecento pagine sono infatti de-
dicate all’illustrazione, senza alcun commento, di circa 
centocinquanta opere. La sezione più ampia, dedicata 
all’architettura, divisa per tipi (edifici pubblici, concorsi 
e progetti, edifici privati, palazzine e ville, dettagli archi-
tettonici, restauri e rilievi, architettura religiosa, funera-
ria e infine estera), presenta opere e progetti di sessan-
totto architetti e ingegneri, quindici dei quali stranieri. 
Una struttura che differisce sensibilmente dalle princi-
pali riviste italiane dell’epoca, come «L’Edilizia Moder-
na» e «L’Architettura Italiana»15, prendendo spunto per 
certi versi da periodici stranieri, come la rivista statu-
nitense «The Architectural Record», in particolare per 
l’impaginazione e per il formato delle immagini.

La selezione degli architetti italiani può essere analiz-
zata sotto molteplici angolazioni. La massiccia presenza 
di professionisti milanesi o di area lombarda, dai più 
anziani Beltrami, Broggi, Nava, Moretti, Sommaru-
ga ai giovanissimi Andreani e Portaluppi, è giustificata 
dal peso ancora influente di Alfredo Melani e Gaetano 
Moretti, soci corrispondenti dell’AACAR, che potreb-
bero anche aver favorito la scelta dell’editore, la neo-
nata “Casa editrice d’arte Bestetti e Tumminelli”. La 
compagine romana, altrettanto folta e composta quasi 
esclusivamente da membri AACAR, comprende tre ge-
nerazioni di architetti: da Calderini, evidente omaggio 
postumo dei suoi allievi Giovannoni e Milani, ai maturi 
Galassi e Magni, fino ai giovani Foschini e Fasolo. La 
presenza di Basile, Avena e D’Aronco (fig. 4) e dei giova-
ni Arata e Fichera, solo per citare figure di spicco, com-
pone un quadro abbastanza completo della produzione 
architettonica italiana del primo scorcio del Novecento, 
con gli evidenti contrasti tra linguaggi tardoeclettici e 
tendenze moderniste, quest’ultime per evidenti ragioni 
cronologiche ancora non investite dallo “strappo delle 
avanguardie”16, in una complessa stagione di passaggio 
tra art nouveau e anni Venti17. 

Più in generale buona parte degli architetti seleziona-
ti aveva partecipato, alcuni con gli stessi progetti, alla 
“Mostra italiana d’architettura” e alla “Mostra interna-
zionale d’architettura”, entrambe allestite in occasione 
dell’Esposizione internazionale di Roma del 191118.

Un’altra considerazione non secondaria riguarda la 
scelta strategica nella selezione di alcuni architetti: tra 

Fig. 3 - Duilio Cambellotti, Visione eroica, vetrata artistica 
(«Annuario» 1914, p. 192).

questi il poco conosciuto Vittorio Pantaleo19, socio che 
in quegli anni era “Azionista d’incoraggiamento” dell’A-
ACAR ed il navigato deputato Cesare Nava20, che il 3 
luglio 1914 aveva presentato il disegno di legge per la 
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Fig. 4 - Raimondo D’Aronco, Nuova ambasciata italiana a 
Therapia (Tarabya), Turchia («Annuario» 1914, p. 77).

Fig. 5 - Ignác Alpár, Palazzo della Banca Austriaca-Ungherese a 
Budapest («Annuario» 1914, p. 150).

creazione di otto scuole superiori di architettura (Roma, 
Torino, Milano, Venezia, Bologna, Firenze, Napoli e 
Palermo)21, progetto come è noto promosso dall’AA-
CAR proprio all’inizio del 191422.

La sezione ‘Architettura estera’ presenta venti edifici, 
alcuni realizzati, altri solo progettati, di quindici archi-
tetti, tra i quali l’unico extra-europeo è Frank Lloyd 
Wright23. Apre la rassegna il neo-medievale palazzo della 
Pace a L’Aja, appena ultimato su progetto del francese 
Louis-Marie Cordonnier (1854-1940), che nel concor-
so internazionale del 1907 aveva avuto la meglio, tra gli 
altri, su Otto Wagner. Di rilevante interesse nella selezio-
ne è l’attenzione all’architettura pubblica, come ben evi-
denziato dalla presenza di quattro progetti presentati al 
concorso per la nuova sede centrale degli uffici del porto 
di Londra, tratti dalla rivista «The Builder» del 191224, 
e dei palazzi della Banca Austriaca-Ungherese (fig. 5) e 
della Borsa, entrambi a Budapest, di Ignác Alpár (1855-
1928). Membro onorario dell’AACAR dagli anni Die-
ci, progettista prolifico ancora legato al filone eclettico, 
Alpár fu figura di spicco dell’architettura ungherese tra 
Otto e Novecento, seppur distante dalla tendenza della 
Szecesszió di Odon Lechner25.

Espressioni più moderniste si rilevano nel palazzo Fi-
schbein e Mendel a Berlino (fig. 6), dello svizzero Hans 
Bernoulli (1876-1959)26, dove una fitta rigatura di ele-
menti verticali tesse una rigida trama ortogonale che 
evoca la Holland House realizzata da Berlage a Londra 
negli stessi anni. L’immagine dell’edificio berlinese, al 
centro dell’attenzione anche in un contributo su Ber-
noulli di Walter Curt Behrendt27, è tratta da un articolo 
della rivista elvetica «Schweizerische Bauzeitung», alla 
quale si attingerà anche per le opere di Wright. Altre 

immagini di opere pubblicate nell’«Annuario» proven-
gono dal periodico francese «L’Architecture au XXe 
siècle», segno evidente dei contatti e delle conoscen-
ze che alcuni membri dell’Associazione, ad iniziare da 
Marcello Piacentini, avevano sviluppato con la cultura 
architettonica europea sin dagli anni Dieci. 

Dalla rivista francese è tratto il raffinato Atelier d’ar-
tistes a Parigi (fig. 7), in rue Campagne Première, rea-
lizzato nel 1911-1912 dall’architetto André Arfvidson 
(1870-1935)28. L’edificio in cemento armato è carat-
terizzato dai variegati rivestimenti policromi in gres di 
Alexandre Bigot (1862-1927), il noto ceramista attivo 
per Hector Guimard, Henry Sauvage e che per Auguste 
Perret aveva realizzato i pannelli ceramici della casa al n. 
25bis di rue Franklin.

Tre iconici ingressi di edifici ubicati a Stoccolma (fig. 
8), disegnati da Ferdinand Boberg (1860-1946), testi-
moniano la fortuna critica dell’architetto svedese in am-
bito italiano, sviluppatasi sia attraverso gli scritti di Vit-
torio Pica29, sia per le sue note frequentazioni in Italia e, 
più specificatamente in ambito romano e nell’entourage 
AACAR, per l’amicizia con Ghino Venturi30.

Frank Lloyd Wright: la prima testimonianza della sua 
opera in Italia

La sezione dell’«Annuario» dedicata all’architettura 
estera è chiusa da sei immagini riguardanti l’opera di 
Frank Lloyd Wright31, che per la prima volta viene pre-
sentata in una pubblicazione italiana. Oltre allo Unity 
Temple a Oak Park, illustrato con una veduta dell’ester-
no (fig. 1) e una prospettiva della sala di culto, sono state 
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Fig. 6 - Hans Bernoulli, Palazzo Fischbein e Mendel a Berlino 
(«Annuario» 1914, p. 139).

Fig. 7 - André Arfvidson, Atelier d’artistes in rue Campagne Pre-
mière, Parigi («Annuario» 1914, p. 141).

posto considerevole attenzione37. Appare evidente quin-
di che anche all’interno del comitato di redazione del-
l’«Annuario» circolassero queste pubblicazioni, come 
già rilevato in precedenza, con buona probabilità attra-
verso Marcello Piacentini. Non sembra casuale infatti 
che ancora oggi le uniche copie originali disponibili in 

Fig. 8 - Ferdinand Boberg, Stazione della luce elettrica a Stoccolma 
(«Annuario» 1914, p. 155).

scelte quattro case del maestro statunitense: Thomas P. 
Hardy a Racine, Thomas a Oak Park, Coonley a Riversi-
de e una casa di campagna. Nel 1964 Italo Insolera non 
tenne conto della pubblicazione dell’AACAR: “è nel 
1921 quando Wright ha già 52 anni e la sua prima casa 
34 che troviamo citato per la prima volta il suo nome 
(anzi il solo cognome) e per di più presentato dalla por-
ta di servizio”32, riferendosi al noto articolo di Marcello 
Piacentini in «Architettura e Arti decorative»33. La pub-
blicazione di Wright nell’«Annuario» del 1914, ancora 
ignorata da Maristella Casciato34 che si basa su Inso-
lera, viene citata di sfuggita da Federica Lehmann nel 
199935, indicando la fonte delle immagini nel periodico 
«Schweizerische Bauzeitung» del 1912, come riportato 
nelle didascalie della rivista dell’AACAR, senza conte-
stualizzare il contributo. Va rilevato che l’articolo sulla 
rivista svizzera era firmato da Hendrik Petrus Berlage 
(1856-1934)36 e che conteneva la pubblicazione in tre 
parti della famosa conferenza sulla “nuova architettura 
americana” tenuta a Zurigo il 30 marzo 1912 dopo il 
viaggio in America del 1911, alla quale assistette anche 
Le Corbusier e sulla cui importanza la storiografia ha 
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Italia del celebre portfolio Wasmuth Ausgeführte Bau-
ten und Entwürfe von Frank Lloyd Wright del 1911, che 
Wright ideò durante il suo viaggio a Firenze e Fiesole del 
1910 dopo la profonda crisi culminata con la partenza 
dagli Stati Uniti nel settembre del 190938, siano conser-
vate presso la Biblioteca di Scienze Tecnologiche dell’U-
niversità degli Studi di Firenze, dove è custodito anche 
l’archivio di Marcello Piacentini, dal quale potrebbero 
provenire. Ulteriori indagini su eventuali contatti nel 
1910 tra Wright e gli ambienti accademici fiorentini, 
che potrebbero aver costituito un tramite con architetti 
vicini all’AACAR, fornirebbero chiarimenti in merito 
alla questione.

In conclusione, appare evidente che la poliedricità 
dell’AACAR abbia avuto modo di esplicarsi, in que-

sto caso, verso un’apertura internazionale, frutto dei 
contatti e delle relazioni sviluppati all’inizio degli anni 
Dieci, con il ruolo propulsivo ricoperto nell’organizza-
zione del IX Congresso Internazionale degli Architet-
ti39, svoltosi all’interno delle manifestazioni per l’Espo-
sizione internazionale di Roma del 1911, durante la 
prima presidenza di Gustavo Giovannoni. Un interesse 
che negli anni seguenti, in special modo dopo il 1920, 
guardò sempre con sospetto e occhio critico le propo-
ste del Neues Bauen, per indirizzarsi verso espressioni 
di modernità plurali, come evidenziato da Marcello 
Piacentini in numerose occasioni, ad iniziare dal sag-
gio programmatico del 1921, che aprirà e indirizzerà il 
nuovo corso della rivista «Architettura e Arti decorati-
ve. Rivista d’arte e di storia»40.
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Abstract
 
«Annuario d’Architettura», 1914. Notes on an Editorial Project of the Associazione Artistica fra i Cultori di Architettura in Roma

This contribution seeks to analyse, in detail, the first and only issue of the «Annuario d’Architettura», published by the Associazione Artistica 
fra i Cultori di Architettura in Roma in 1914 in collaboration with the publishing house Bestetti e Tumminelli. The structure of the extensive 
repertoire of Italian and international architectural works and projects, followed by two chapters dedicated to sculpture and the decorative 
arts, laid the foundation for the far more renowned and successful periodical «Architettura e Arti decorative», published monthly from 1921 to 
1931. Through archival documentation sourced from the AACAR and Gustavo Giovannoni collections, preserved at the Centro di Studi per la 
Storia dell’Architettura - Casa dei Crescenzi, the genesis of this editorial project is reconstructed. This endeavour highlights key figures, including 
Gustavo Giovannoni, notably Guido Cirilli, AACAR president during the 1912-13 biennium, and Marcello Piacentini, author of a detailed 
report on the 1913 International Architecture Exhibition in Leipzig. Particular attention is then given to the selection of Italian and, especially, 
foreign works, with the prominent presence of Ferdinand Boberg and Frank Lloyd Wright.
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